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Premessa

Il DossierArchivioVasari è un documentoche tratta e ripercorre in modo
oggettivoepuntualetutta la lungavicendadelleCarteVasari.

La nostra famiglia è vittima ormai da troppo tempo di calunnieed abusi,
commessida Funzionariappartenenti al mondo delle Istituzioni Pubblichee più in
generaleal mondoAccademico-Istituzionale,arroccatosullagestionedella Culturae del
PatrimonioCulturaleItaliano.

Il presente Dossier costituisce e rappresenta pertanto il nostro onesto
contributovolto a far chiarezza: esponiamosemplicementei documentichemostranoe
confermanola realtà dei fatti .

LastoriadelleCarteVasari,analizzatanel suoinsiemeattraversoi documenti
originali,palesala veritàoggettiva,chenonha alcunbisognodi interpretazioniperessere
spiegata.

Una verità dalla quale emergonotutte le responsabilitàe gli illeciti civili e
penali,commessidaun nutrito numerodi soggetti.
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LôArchivio di Giorgio Vasari

! ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǊǘŜ ±ŀǎŀǊƛ ŀŦŦƛŘƼ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άƭŀǎŎƛŀǊ ŦŀƳŀέ Ŝ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ άǾƻǊŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻέ

[Ω!ǊŎƘƛǾƛƻVasariè compostoda 34 unità tra Filzee buste numerate originariamentedai
ContiRasponiSpinelli,contenenti lettere, appunti e fascicoli,per un totale di oltre 10.000 carte originali,
già dichiarate nel 1917, con Notifica del Ministero della Pubblica Istruzione, di Notevole Interesse
Nazionale.

31 Filze sono attualmente conservatee sottoposte a Vincolo PertinenzialepressoCasa
Museo Vasariin Arezzo,mentre le restanti 3 Filzefurono sottratte nel 1980 a seguitodi un furto e poi
esportateillegalmenteŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ.

Attualmente si trovano in America, presso ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi Yale che nel 1988 le ha
pubblicamenteacquistatee tuttora le detieneillegalmente.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΨ!ǊŎƘƛǾƛƻsipossonoindividuarealmenotre tipologiedi documentazione:

1) Il carteggiotra GiorgioVasarie i personaggiillustri del XVIsecolo.
2) Gli appunti di lavoro e i ricordi personalidi GiorgioVasari,e in particolare le sue Ricordanze, il suo

Zibaldonee la corrispondenzaconfidenzialeintrattenuta conMichelangeloBuonarroti.
3) Le carte, le lettere, i contratti e i libri relativi ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜdelle proprietà vasariane,con

documenti compresitra il 1461 e il 1686, pertinenti sia a Giorgio Vasariche ad altri membri della
famiglia.

[Ω!ǊŎƘƛǾƛƻΣper oltre un secolo,restò nella casadi Giorgio Vasari,situata in Borgo Santa
Crocea Firenzefino allamorteŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻeredeŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣFrancescoMaria di LorenzoVasari,avvenutail
3 marzo del 1687; di lì a breve fu poi acquistato dal SenatoreBuonsignorSpinelli, suo esecutore
testamentario.



άLe Verità Nascosteέ

Dossier Archivio Vasari

Il Testamento di Giorgio Vasari
1568 - Giorgio Vasari redige il proprio Testamento

1685 - Accordo tra Fraternita di Arezzo e Francesco Maria Vasari
1686 - Francesco Maria Vasari redige il proprio Testamento

GiorgioVasarilasciain ereditàtutti i suoibenialla FraternitadeiLaicichediventaeredeuniversale.

άLƻGiorgiodi Antonio di GiorgioVasari,cittadino aretino, et al presentepictore et architettoreŘŜƭƭΩIllustrussimoe
ŘŜƭƭΩeccellettissimoCosimoŘŜΩMedici,secondoDucadi Fiorenzaet Siena...έ
ά9ǘcasocessila lineadei figliuoli di SerPietroin questocasoistituiscoper mia heredela pia casadella fraternita di S.
Maria della Misericordia della città di Arezzocon questi carichi et legati, che a suo tempo se diranno, e che
inviolabilmenteperogni tempononmanchinodi quantoio ordino perquestopresenteǘŜǎǘŀƳŜƴǘƻέ

25 maggio 1568 ςTestamento di Giorgio Vasari

Nel1685la Fraternitadei Laicirinunciaa tutti i benimobili di GiorgioVasari.

ά5ΩŀƭǘǊƻlato la Fraternita e per lei i SignoriRettori di quella esistentipro tempore,ricevutocheavrannoi suddetti
stabili, dei quali ora per allora il medesimocavalierFrancescoMaria si contentadi rilasciareil possessoproprietario,
obbliganoreciprocamentese stessie suoi successoriin offizio di non più domandareagli eredi di detto cavalierei
sopradettimobili conservabilie nonconservabilie bestiami,comeanchedi rinunziarecomerenunzianoa qualsivoglia
altra pretenzione, che potesseroaveresoprai benifideicommissariέ
άwƛŎŜǾǳǘƻcheavrà detta Fraternitail possessoproprietariodi detti beni e casesopradescritte,non possaquesteper
qualsiasidipendenza,causao cagionedi detto testamentoe suoi codicilli chepotessecompeterleora e in avvenire
tanto pensatachenon pensata,e da non potersiora pensare,pretenderee domandarecosaalcunada detto Signor
VasarinésuoiŜǊŜŘƛέ.

2 ottobre 1685 ςAccordo Fraternita Arezzo e F. M. Vasari 

FrancescoMaria Vasari(ultimo eredemaschiledei Vasari)nel suo testamentoconfermala vendita di tutti i
beni mobili (compresoovviamenteƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasari) e lascia il ricavato alle «fanciullepoveredi Firenze».
BonsignoreSpinellivieneincaricatosuoesecutoretestamentario.

άŜǊŜŘƛuniversalile fanciullepoveredi fuori e in Firenzedi buon padree madree buonafamiglia e natali, in questo
modocioè,chedagli infrascritti suoiesecutorisidistribuiscaa dette fanciulleil valentedel rimanentedellasuaeredità
in tante doti di scudicinquantaper ciascuna. Istituisceeredela Fraternitadi ArezzoΧla qualeper levarsidalle liti si è
contentataper compensazione(deicrediti)di rilasciareal medesimoliberi e nondemandarlipiù a lui néai suoieredii
mobili e i bestiamisottopostial predetto fidecommesso,comeper istrumentodi transazionedel 2 ottobre 1685, per
cui essendoquesti liberi si faccia col retratto dei quali quanto ha disposto. Eleggeper esecutoriƭΩƛƭƭ.mo sig. sen.
Bonsignoredelsi.r TommasoSpinellie il redi D. LorenzoGigliozziέ.

4 dicembre 1686 ςTestamento Francesco Maria Vasari 
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Lôacquisto di BonsignoreSpinelli

Lƭ п ƳŀǊȊƻ мсут ǎƛ ŀǇǊŜ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘŀǊƛŀ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀǊƛŀ ±ŀǎŀǊƛ

Il 3 marzo 1687 muoreƭΩǳƭǘƛƳƻerededella famiglia Vasari (Cav. FrancescoMaria di Lorenzo
Vasari) e successivamentealcuni beni mobili furono regolarmente acquisiti dal Sen. Bonsignoredel Si.r
TommasoSpinellitra cui le CarteVasari.

[ΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻe storico italiano Gian FrancescoGamurrini, rettore della
Fraternitadei Laicinei primi del 900, fu incaricatodal Comunedi Arezzodi approfondirele
ricerchearchivisticheper supportareconulteriori documentiǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜazionelegalenei
confrontidelConteLucianoRaponiSpinelli,maƭΩŜǎƛǘƻdelle ricerchesvolte,confermaronoil
regolareacquistodel BonsignoreSpinellidelleCarteVasari.

ά5ƻǇƻla morte di FrancescoMaria Vasari(1687) la Fraternitadi Arezzovennein possesso
ŘŜƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁdi GiorgioVasarisenzaperòi mobili e i bestiami,i qualiŘŀƭƭΩŜǎŜŎǳǘƻǊŜSenatore
Spinelli (se ne occupòegli precipuamentecome si rileva dal carteggio colla Fraternita)
furono vendutiper raccoglierela sommada distribuirsiin tante doti alle fanciulleartigiane
di Firenze. Parve a lui (e fece benissimo)di recuperarele scritture del Vasari per quel
prezzoche allora fu stimato conveniente,e riporle ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻprivato di sua famiglia
dovesi conservanoancora.έ

28 aprile 1911ςRelazione dattiloscritta su «Le carte di Giorgio Vasari»  G. F. Gamurrini

Il Senatore Lando Landucci scrisse in seguito a Giovanni Poggi, storico 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ di distruggere le ricerche e le conclusioni di Gamurrini. 

άbƻƴǾΩƘŀdubbio, secondo il mio criterio giuridico, che le carte vasariane sono
indebitamenteovesono; e bisognacontatto e contutti i debiti riguardi collegarciaffinché
o per una via o per ǳƴΩŀƭǘǊŀsienoconsegnatea pubblichebiblioteche; potrebberoessere
depositatenelMuseovasariano,cheper leggelo Statofa qui in Arezzonellacasadi Giorgio
Vasari. Pare, che il Conte Rasponisia pronto a trattarne col SindacoŘΩ!ǊŜȊȊƻe tanto
meglio; io credo,chenon bisogniinasprirlo; e speroanchenellamia lettera ŘΩŜǎǎŜǊŜstato
temperato e non mai offensivo. Ma bisognava distruggere le conclusioni,alle quali il
Gamurriniera giunto.έ.

11 settembre 1911 - Lando Landucci a Giovanni Poggi, Roma

G. F. Gamurrini

L. Landucci
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Lôoltraggio a Giorgio Vasari

La Fraternita dei Laici inadempiente verso le Volontà Testamentarie di Giorgio Vasari

ά!ǊŜȊȊƻ25aprile2019- Il testamentocheGiorgioVasariaffidò al notaioRaffaelloEschiniil 25maggio
1568ƴŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜdegli Innocentia Firenzescritto in una ordinatissimacalligrafiaè per la prima volta in mostranel
Palazzodi Fraternitain PiazzaGrande,nellenuovesaleƳǳǎŜŀƭƛέ.

άIn questepaginesi potrannoverificarese le volontà di Vasarisonostate rispettate - spiegail primo
rettore di FraternitaPierluigi Rossi- Giorgioinfatti dicechenel momentoin cui la stirpedi casaVasarisi estinguerà,
tutto il patrimoniopasseràin ereditàalla Fraternita.

9Ωintenzionedel magistrato, con Daniela Galoppi rettrice del patrimonio, Arturo Ghezzirettore per
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣAndrea Pastorelli rettore al patrimonio e agli aspetti legali, e Monica Manneschi, svilupparetutte le
ricercheperverificaresele disposizionitestamentariesonostateeseguitee comeέ.

(fonte la Nazione di Arezzo ςarticolo di Silvia Bardi)

Edeffettivamente,al Rettoredella Fraternitadi Arezzonon gli si
puòcertodar torto.

Nontanto per le CarteVasari,checomesi sa,sonostate cedute
dalla Fraternita di Arezzodue anni prima della morte ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻdiscendente
della famiglia Vasari,bensìper quanto accadutodopo, proprio in merito alle
proprietàimmobiliariereditatesullabasedelleultime volontàdi GiorgioVasari.

Almenodue sonogli immobili sulla cui gestioneil RettoreRossi
dovràfare le opportuneverifichee ricerche:

CasaVasaria Firenzee CasaVasariad Arezzo.

In buona sostanza,stiamo parlando degli immobili ove Giorgio
Vasari vissedi personae che, nello specifico,volle poi destinarecon grande
affetto e riconoscenzaalla anticaedamata IstituzioneAretina.

Ebbene,parrà assurdo,ma questi due άƭǳƻƎƘƛdi Ŏǳƭǘƻέper la
StoriaŘŜƭƭΩ!ǊǘŜRinascimentale,cosìimportanti ed intimi al Vasaristesso,sono
stati vendutidalla Fraternitadei Laicia duedistinte famiglieprivate: la famiglia
Morrocchiha acquisitoalla fine del XIXsecoloƭΩƛƳƳƻōƛƭŜdi Firenzechetuttora
detiene,mentreCasaVasariin Arezzo,fu prima vendutaalla famigliaBrozzi,poi
nel 1897 passòalla famiglia Paglizzie, infine, nel 1911 venneacquistatadallo
StatoItalianochenefeceun museoapertoal pubblico.

Levolontà Testamentariedel Vasarisonostate tradite proprio dalla Fraternita di Arezzo,cheha barattato e
venduto tutti i beni ereditati dal Vasari, e che poi ha costantementecercato di confondere le vicende
storiche,sostenendoil falso ed insinuandodubbi sulla legittima proprietà ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasariai danni dei
ContiFestariRasponiSpinelli.

Pier Luigi Rossi

Casa Vasari - Firenze

Casa Vasari - Arezzo
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Primi Progetti per la Diffusione e Valorizzazione

1911 ςPrima Pubblicazione delle Carte Vasari
1917 ςPrima Notifica per notevole interesse storico

1921 ς5ŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ом CƛƭȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ±ŀǎŀǊƛ ǇǊŜǎǎƻ /ŀǎŀ ±ŀǎŀǊƛ ƛƴ !ǊŜȊȊƻ

Nel 1908 il professoreKarl Otto Frey, docente presso
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi Berlino, riuscìad interessareil Governodella Germania
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻdei diritti di pubblicazionedelle Carte Vasaried attuare il
loro primo progetto di stampa, diffusione e divulgazione,così come
volutodal ConteLucianoRasponiSpinelli.

Il Governo tedesco, rappresentato dal Ministro degli
Interni TheodorLewald, pagherà35.000 marchiŘΩƻǊƻper aggiudicarsii
diritti editoriali di pubblicazionee stampa.

La sommaera talmente ingentecheper raggiungerlafu
persinonecessarioattingere 15.000 marchi ŘΩƻǊƻdal fondo personale
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜGuglielmoII.

Il Ministerodei BeniCulturali,conNotificadel 23 ottobre
1917, dichiareràper la primavoltaƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasari,nellasuainterezzae
globalità,compostada 34Filze, di notevoleinteressestorico.

Nel 1921 il Conte Luciano RasponiSpinelli, al fine di
agevolareulteriormente lo studio e la diffusione delle prezioseCarte
Vasari a favore di tutta la collettività, consegnerà31 delle 34 Filze
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasari in deposito perpetuo pressoil Comunedi Arezzo,
affinchéάŜǎǎƻdovesseessereadeguatamenteconservatonella casadi
±ŀǎŀǊƛέΣda pocoadattata a Museo.

A lui άŦǳconferitala cittadinanzaonorariadal Comunedi
Arezzoin virtù della delibera di ConsiglioComunaledel 17 novembre
1921, supropostadellaGiuntaaǳƴƛŎƛǇŀƭŜέ.

Pubblicazione del Frey

Notifica  del 1917

Contratto di deposito
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Il Furto nella Villa di Murlo a San Casciano Val di Pesa

Un Saccheggio di Inaudita Ferocia

LaVilladi Murlo a SanCasciano,
sulle verdi colline del Chiantiè stata per oltre
un secolouna delle dimore dei Conti Rasponi
Spinelli.

Nel 1980, duranteun periododi
assenzadella ContessaFlora RomanoRasponi
Spinelli,ormai anzianae con gravi problemidi
salute, la Villa di Murlo sarà letteralmente
saccheggiata.

Nonostante le porte della villa
fossero state murate, i ladri abbatterono le
pareti, penetrarono nella villa, frugarono
ovunque e distrussero tutto per cercare
qualsiasioggettodi valore.

Fra la refurtiva sottratta dai
ladri nella villa di Murlo, oltre a numerosi
gioielli e quadri di grande valore, sarà
trafugato anche ƭΩƛƴǘŜǊƻArchivio Spinelli,
composto da oltre 150.000 documenti,
compresele 3 FilzeŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasarichenel
1921 non erano state consegnatein Deposito
pressoCasaVasaridi Arezzodal ConteLuciano
Spinelli.

Si ipotizza che i materiali
esecutori del furto, ovvero i loro mandanti,
cercassero,fra le 150.000 pagineŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ
Spinelli,oltre alle 3 FilzeŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasari,
anche Il Contratto di Deposito ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ
Vasari, redatto nel 1921 dal Conte Luciano
Spinelli, attestante la proprietà ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ
Vasariin capoalla FamigliaRasponiSpinelli.

Tutti i documentidegli ArchiviRasponiSpinelli(circa 150.000 carte), compresele tre Filze
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasariche non erano state depositatea CasaVasari in Arezzonel 1921 dal ConteLuciano,
sarannotrasferiti nellaVilladi Murlo a SanCascianoValdi Pesa,άƻǾŜverrannocollocatiin un vastolocaleal
secondopiano (scrittoio amministrativo),in una consistenteseriedi cassettedopo esserestati avvolti in
cartaǎǘŀƎƴƻƭŀέ.

Villa di Murlo

La Villa dopo il furto

La Villa dopo il furto
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Giovanni Festari Rasponi Spinelli

8 aprile 1985 ςSuccessione Contessa Flora Romano Rasponi Spinelli

Nel 1983 il dott. Giovanni
Festari viene nominato tutore legale della
zia, la ContessaFlora Romano Rasponi
Spinelli.

Il 4 ottobre 1985, giorno di
aperturadellasuccessionedellaContessa,il
nipote, il dott. GiovanniFestari,diventerà
unicoeredeuniversaledi tutto il patrimonio
deiContiRasponiSpinelli.

Giovanni Festari

Nel 1984, un anno prima che si aprissela
successioneereditaria,il Soprintendentedottor Luigi Borgia
volleufficialmenteincontrareil dott. GiovanniFestari.

Il sovrintendenteBorgia chieselumi al dott.
Festari circa gli Archivi Rasponi Spinelli; ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ
dichiarò di esserea conoscenzache erano stati oggetto di
vari furti, puntualmente denunciati dalla ContessaFlora
RomanoRasponiSpinelli.

Il SovrintendenteBorgia non riferì nulla al
dott. FestaricheƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasariera in depositoad Arezzo
dal 1921, bensìraccontòdi una«curiosavicenda»chevenne
poi riportata integralmentenelledenuncesuccessivamente
depositatedal dott. GiovanniFestari.

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻcon il SoprintendenteBorgia si
concluderàinfine con il consiglio di ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣdi non
accettareάƭΩŜǊŜŘƛǘŁormai prossima, poiché ne avrà solo
problemiέ.

A quel tempo il dott. Giovanni Festari non
era ancora a conoscenzaŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdel Contratto di
DepositoŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻVasari.

1994 ς[ŀ  άŎǳǊƛƻǎŀ Ǿƛǎƛǘŀά ŘŜƭ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴǘŜ ŘƻǘǘƻǊ [ǳƛƎƛ .ƻǊƎƛŀ

Luigi Borgia

Comunicazione Borgia


